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Da sinistra Pedrazzini, Rinaldi, Vessicchio e Rozera Borella

stimonianza di un territorio che 
può ambire a occasioni di turismo 
territoriali: non più solo un’ambi-
zione, ma un fatto concreto, ha 
detto il presidente della Provincia 
Fabrizio Santantonio. Main spon-
sor dell’evento, la banca Bcc Lodi 
ha confermato per il quinto anno 
la sua vicinanza alla manifestazio-
ne: «Proseguendo in questo cam-
mino insieme, crediamo nel con-
nubio perfetto tra la banca di cre-
dito cooperativo del territorio con 

le eccellenze di Lodi», ha detto la 
vice presidente Cinzia Ceccardi. 
«La programmazione strategica, 
su indicazione della Consulta del 
Lodigiano, sta mettendo a pro-
gramma un progetto di sostegno 
del territorio e delle aree produtti-
ve e un altro rivolto alla promozio-
ne dell’attrattività turistica, con i 
percorsi ciclabili esistenti», ha det-
to Maria Antonietta Bianchi Albe-
rici della Camera di commercio Mi-
lano, Monza e Brianza e Lodi. Dopo 

 «La musica che unisce con un linguaggio universale, che non conosce 
guerre né confini». Il potere di pace della musica è stato al centro dell’in-
contro condotto dal direttore del «Cittadino» Lorenzo Rinaldi. Un appunta-
mento dedicato alle scuole all’interno delle “Forme del Gusto” che ha visto 
in cattedra, nel Pala Bcc Lodi in piazza della Vittoria, il maestro Peppe 
Vessicchio. Storico direttore d’orchestra al Festival della canzone italiana 
a Sanremo, ieri mattina era a Lodi in veste di ambasciatore Unicef per 
parlare agli studenti e alle studentesse degli istituti Calam, Clerici ed Einau-
di del potere della musica: si tratta di uno studio che il maestro Vessicchio 
ha condotto sul vino, che ha riproposto ai ragazzi e alle ragazze del Lodigia-
no, utilizzando dei limoni. «La musica - ha dimostrato il maestro Vessicchio 
-, cambia la disposizione delle molecole, condizionando la composizione 
delle cose». Assaggiando i limoni “trattati” al suono della musica di Mozart 
e quelli non trattati, infatti, alcuni ragazzi dal palato più fino hanno notato 
la differenza nell’acidità degli agrumi. «Praticate discipline che uniscono, 
che creano gioco di squadra - ha esortato -. Provate a studiare la musica, 
a capirla: fate un passo verso la musica e scoprirete che da la possibilità 
di salvarsi da tante brutte cose». E dall’armonia che scorre tra le note sul 
pentagramma, a quella che crea un equilibrio sano per il benessere di 
ogni bambino, il direttore generale Unicef Italia Paolo Rozera ha parlato 
agli alunni del tema della malnutrizione: «Mentre il maestro Vessicchio 
ha dimostrato ai ragazzi che la cultura, la musica e l’arte possono diventare 
strumenti di riscatto sociale e di crescita collettiva, il direttore Rozera 

parlerà di temi come la malnutrizione infantile», ha annunciato il direttore 
Rinaldi, sul palco con il presidente del Comitato provinciale Unicef di Lodi 
Gianpaolo Pedrazzini e Mauro Parazzi di Confartigianato Lodi. «Malnutri-
zione non vuol dire solo morire di fame - ha esordito il direttore Rozera 
-. Vuol dire “nutrizione non buona”. Attualmente, infatti, il numero di bam-
bini e di adolescenti obesi nel mondo, ha superato il conto di quelli denutri-
ti, che muoiono di fame», ha concluso. Un quadro che deriva dalla sua 
esperienza diretta tra campi profughi e scenari di guerra, ma anche a con-
tatto con tanti giovani di tutto lo Stivale. n L. M.

di Lucia Macchioni

Taglio del nastro alla 13esima 
edizione de Le Forme del Gusto 
che, ieri pomeriggio, ha accolto un 
fitto parterre di autorità istituzio-
nali in piazza della Vittoria. 

Il Pala Bcc Lodi, allestito per 
l’occasione all’interno del quadri-
latero, ha ospitato la cerimonia di 
apertura della fiera del gusto. 
«Una tradizione consolidata - ha 
detto il direttore del  «Cittadino» 
Lorenzo Rinaldi - che è entrata nel 
cuore e nell’anima di questo terri-
torio». Lodi mette al centro un set-
tore fondamentale del proprio si-
stema produttivo, ha detto il sin-
daco Andrea Furegato: «Il settore 
agroalimentare è un elemento 
centrale della filiera, che parte con 
l’agricoltura e che finisce con il 
commercio al dettaglio: elemento 
caratteristico e significativo del 
territorio». Dopo aver portato in 
vetrina il Terzo settore con la Gior-
nata del volontariato, ora l’autun-
no lodigiano proseguirà all’inse-
gna dello sviluppo economico per 
continuare nel segno della cultura 
con il Festival della fotografia eti-
ca. 

A nome di tutte le associazioni 
di categoria che hanno collaborato 
nell’organizzazione, la presidente 
di Confartigianato della Provincia 
di Lodi Sabrina Baronio ha parlato 
della qualità di prodotti che rap-
presentano «storie di vita, non so-
lo semplice merce, e che contribui-
scono a portare la città di Lodi e la 
provincia a un livello più ampio 
nel segno della coesione». Le For-
me del Gusto rappresentato la te-

il maestro di sanremo
Il direttore d’orchestra Peppe Vessicchio:
«La musica è un linguaggio senza confini»

la manifestazione In piazza della Vittoria ha preso il via ieri  il tradizionale festival dei sapori 

Le Forme del Gusto


